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«IO, TU, NOI. VIVERE CON SE STESSI, L'ALTRO, GLI ALTRI», UTET

Soggettività complesse e aspirazioni comunitarie nel saggio di Lingiardi

NICOL E MARTINA

11 viaggio più recente di Vit-
torio Lingiardi, senz'altro una
tra le menti più lucide del gran-
de mondo preposto all'indagi-
ne sulla psiche, comincia all'in-
definito confine tra conscio e in-
conscio, e approda a questioni
di antropologia culturale: inevi-
tabilmente, visto che il princi-
pale tra i requisiti trascendenta-
li della natura umana, il lin-
guaggio, fa dell'uomo un anima-
le votato alla comunicazione,
abitante del tra, e dunque ap-
punto un essere eminentemen-
te politico.

Della architettura concettua-
le di Lingiardi è testimonianza
l'organizzazione grafica della
copertina del suo saggio Io, Tu,
Noi. Vivere con se stessi, l'altro, gli al-
tri (Utet, pp. 154, curo 14,00) do-
ve tre anelli entrano uno nell'al-
tro, a rappresentare il cerchio
«flessibile e insaturo dell'identi-
tà che tocca quello della relazio-
ne, tiepido o incandescente, che
tocca quello inclusivo e politico
della comunità». E, da capo, il
viaggio ricomincia, in un com-
plesso apprendistato dell'arte
della convivenza.

LA LUNGA ESPERIENZA cli Lingiar-
di pesca da una proficua interse-
zione dei suoi interessi per la
psiche con le sue frequentazio-
ni degli studiosi del cervello, e
dalla apertura mentale che gli
consente di valorizzare contri-
buti sia della scuola interperso-
nale, sia di quella relazionale,
sia di quella intersoggettiva,
sommari e intersecati a quelle
forme di indagine che dalle teo-
rie dell'attaccamento, vanno
all'infant research, fino alle neu-
roscienze, nell'ideale panora-
ma della «coesistenza inquieta
di molte epistemologie».

Alla oscillazione della psicoa-
nalisi fra attrazione e rigetto di
contributi provenienti dalle ar-
ti su un lato e sull'altro dalle
neuroscienze, Lingiardi oppo-
ne una apertura prospettica ca-
pace di pescare da ognuno gli
apporti più intelligenti, mentre
ricorda. come la forza dinamica
della disciplina inventata da
Freud nasca da un atto già di
per sé radicato in due ambiti: se
da una parte si dà verità storica
di quanto accaduto effettiva-
mente ai pazienti, infatti,
dall'altra interviene una tensio-
ne alla verità di tipo ermeneuti-

co; per non dire della verità in-
sindacabile dei vissuti di ciascu-
no, a volte distanti da tutte le
sponde che più si pretendono
radicate nel reale, e perciò stes-
so non meno ma più determinan-
te i destini in campo.
RARI EXCURSUS nella disciplina
psicoanalitica portano Lingiar-
di, in questo libro visibilmente
desideroso di incontrare un
pubblico più ampio di quello
cui è familiare il lessico scientifi-
co, a tentare una descrizione
delle possibili strutture di perso-
nalità alla quali un terapeuta si
trova di fronte: dai disturbi dis-
sociativi dell'identità, agli as-
semblaggi di «sé multipli», che
tengono insieme, in contiguità
non necessariamente patologi-
che, parti più infantili e altre
più adulte, di fronte alle quali
un analista sufficientemente buo-
no dovrebbe aiutare «a raggiun-
gere una fluida molteplicità,
quando diventiamo troppo rigi-
di e una solida integrazione
quando diventiamo troppo li-
quidi». E quando l'integrità
dell'individuo è minacciata
dall'impatto con un trauma che
l'attitudine a dissociare rischia
di fissarsi e cronicizzarsi in una
struttura della personalità scissa.

SAGGE PAROLE ricordano, fra
una pagina e l'altra, come non
sempre ci sia possibile tollerare
quella malinconia derivata da
ciò che ci manca, che si tratti di
parti di noi stessi odi altri la cui
sottrazione getta un'ombra
sull'lo che vi aveva collocato i
propri investimenti libidici.
Anche l'identità di genere

trova fra le pagine di Lingiardi
nuove illuminazioni, e pragma-
tici inviti a misurare sulla vita
contingente il fascino di espres-
sioni come «identità multiple»,
«generi fluidi», «sé discontinui».
La sintonia tra il sesso biologico
e il proprio vissuto di apparte-
nenza al genere, sia quando vi
sia coincidenza sia quando vi
sia una disforia, è - ricorda Lin-
giardi - una «esperienza nuclea-
re costitutiva dell'individuo», le
cui radici stanno tanto nei geni
quanto nelle relazioni esperite
nei tempi remoti della vita, e
più tardi nel confronto con il
contesto sociale: ciò che fa dell'i-
dentità sessuale una questione
complessa, la quale a sua volta
implicitamente rimanda alla
generosità delle augurabili,
fruttifere, e peraltro inevitabili
intersezioni tra Io, tu, noi
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